
A TERMOLI, cittadina turistica che guarda

le Isole Tremiti, ore 23, 30 di sabato, Corso

Nazionale, la via del passeggio in pieno cen-

tro. Tre vigili si avvicinano ad un ragazzo del

Bangladesh che,

avendoli visti, frettolo-

samente, sta rimet-

tendo a posto nella

cassettina tutta la sua vita: unpu-
gno di collanine, braccialetti e
anelli. Non ha la licenza. I vigili
tentano di sequestrargli la merce.
Lui la tiene stretta. La scenaviene
ripresa dal cellulare di Andrea
Rucci, 18 anni, ultimo anno di li-
ceotecnologico,aspirantegiorna-
lista che invia le foto al giornale
locale online «Primonumero.it»,
diretto da Monica Vignaro. Que-
sto è il suo racconto: «Stavo pas-
seggiando con un amico, ad un
certo punto vedo un capannello
di persone, mi sono avvicinato e

ho visto che un vigile stava man-
tenendoper il collounragazzodi
colore, un altro cercava di strap-
pargli la valigetta e la gente urla-
va:“Lasciatelostare,machemale
vi ha fatto?”. Ma loro, i vigili,
nonsentivanoragione. Il ragazzo
era a terra. L’hanno trascinato
percirca50metri findoveerapar-
cheggiata l’autodellaMunicipale
e hanno aperto il portabagagli
per metterci la merce. Il ragazzo
non lasciava la presa allora han-
no cercato di metterci anche lui.
Un signore ha urlato: “Sono un
avvocato, lasciatelo, lo difenderò
io!”. Ma loro continuavano a
non sentire ragione. Il ragazzo al-
la fine èstato fattosalirenell’auto
che è ripartita a tutta velocità».
Una scena che è stata catturata
anchedagliocchi sbalorditidiun
altro ragazzo, Jacopo Stumpo, 18

anni, studente dell’ultimo anno
di liceo classico che rientrando a
casa l’ha raccontata alla mamma
professoressa di chimica che il
giornodopoha inviatouna lette-
ra al giornale online: «Che socie-
tàstiamodiventando?Davveroil
pericolo più grave per l'ordine
pubblico per la mia città sono i
venditoriambulanti?Eanchefos-
se, non c'è altro modo che porta-
re via una persona come fosse
una cosa vecchia o una carcassa
di animale? Mi rallegra solo pen-
sarechelepersonepresentiabbia-
no protestato, e posso solo ralle-
grarmidi non essere stata presen-
te,perchèprobabilmenteavrei ri-
schiato anch'io l'arresto. L’episo-
diopurtroppoè in sintoniacon il
climadelnostroPaese,conlacac-
cia allo straniero».
AncheilsindacodiTermoli, ilno-

taio Vincenzo Greco, a capo di
una giunta di centro-sinistra, in
attesadi leggere larelazionedetta-
gliatarichiestaalcomandodeiVi-
gili, spiega:«Siamoinclinia schie-
rarciconipiùdeboliegliextraco-
munitari sono i più deboli come
losiamostatinoiquandodaemi-
granti abbiamo subito ogni tipo
di umiliazione in cambio di un
pezzodipane.Madevoanchedi-
rechedaiprimicontrollieffettua-
tinonmirisultache ivigiliabbia-
no usato violenza su questo ra-
gazzo indiano. Per questa città

che a fatica sta tentando di uscire
da anni di sottomissione ad una
cupola affaristica intraprenden-
do un camino di legalità finire

sulle cronache nazionali per una
storia di intolleranza mi crea tri-
stezza, lo ammetto.Nonsaròcer-
tamente io a nascondere la veri-
tà».
Parolechesuonanocomebaluar-
do di civiltà contro quel clima da
curva sud che si respira nel Paese
semprepiùdiviso, cometestimo-
niano le telefonate di plauso per
la cacciata dei neri arrivate al co-
mando dei vigili dove il coman-
danteGiacintuzzi, rientratodalle
ferie,oraè inattesadivisionare la
relazione di servizio.

■ / Pescara

Un salto di quasi tre metri, con
in braccio il figlio di quattro me-
si, che solo per fortuna non è ri-
sultato fatale al piccolo. Giulia-
na, trentun anni, dopo una not-
teabasedi cocainaedalcoolpas-
sata a casa di amici assieme al
compagno, ieri aveva deciso di
farla finita. Verso le cinque del
mattino,pochiminutidopoesse-
re rientrata a casa, ha preso in
braccio il bambino, iniziando ad
urlareeadinveire.Quindi sièav-
vicinata alla finestra, come se in
preda al terrore volesse fuggire
da un pericolo immaginario, se-
condo il racconto del compa-
gno. «Stai tranquilla, calmati», le

ha detto lui, rimanendo a breve
distanza. E invece Giuliana si è
gettata nel vuoto portando con
sè il figlioletto.
«Sonostatosvegliatodagridabe-
stiali» ha raccontato un vicino
cheper primo hachiamato i soc-
corsi «e ho visto la donna a terra
e il suo bambino poco lontano a
pancia all'aria». Mentre un’altra
vicina ha raccontato che a quel
punto«ilpadre si èprecipitato in
cortile, disperato, chiamando
aiuto». L’autoambulanza è arri-
vata in pochi minuti e per fortu-
na, nonostante la chiazza di san-
gue accanto al corpo del neona-
to, il piccolo se l’è cavata con

una clavicola rotta. Non è mai
stato in pericolo di vita e la pro-
gnosiè inferioreai45giorni. I ser-
vizi sociali del Comune si sono
giàattivatiper trovargliunasiste-
mazione lontano dai genitori.
La madre invece è stata portata
alFatebenefratelli e lì è stataseda-
ta e ricoverata. Non ha riportato
particolari lesioni e per lei la pro-
gnosièdi solidiecigiorni. Secon-
doil suocompagnogiàdaalcuni
mesi, prima ancora del parto, la
donna mostrava i segni di un di-
sagio psicologico crescente. «È
unasituazionemoltodelicata, si-
mile a un delirio», ha riferito un
investigatore. La madre adesso è
accusatadi lesionigravissimevo-
lontarie.

VELOCITÀ Un violento

tamponamento, l’arrivo dei

soccorsi e poi ancora una

volta la tragica conta delle

vittime. Questa volta due cu-

gini: un maschietto di sei

annieuna femminucciadiquat-
tro di nazionalità albanese. L’in-
cidente è avvenuto sulla A14,
nel tratto compreso tra Ortona e
Pescarasud, indirezionediAnco-
na, al km399 eha coinvoltouna
Ford Fiesta e un Tir. Nella stessa
utilitaria, viaggiavano anche il
padre di uno minori, ricoverato
presso l’ospedale di Chieti e la
madre dell’altro minore, trasferi-
ta invece all’ospedale di Pescara
dall’elisoccorso. Le condizioni di
entrambigliadulti sonogravi.Al-
tre quattro persone, a bordo di
un’auto che sopraggiungeva, so-

no rimaste ferite anche se le loro
condizioni, secondo i medici,
non destano preoccupazione.
Dai primi accertamenti, eseguiti
dalla Polizia Stradale, sembra
che il Tir stesse sorpassando un
altro mezzo pesante in prossimi-

tà di una colonna di auto già fer-
meperunaltro incidente. Il con-
ducente dell’auto articolato non
èriuscitoafermarsi intempo,tra-
volgendo così le ultime macchi-
ne incolonnate, tra cui la Fiesta
che è andata ad infrangersi con-

tro un’altra auto. I due bimbi so-
no morti all’istante. Secondo la
società Autostrade per l’Italia le
cause dell’incidente stradale sa-
rebbero da ricondurre alla guida
distratta e al mancato rispetto
della distanza di sicurezza.

Sempre ieri, una bambina di cin-
que anni di nazionalità romena
cheviaggiavasuunminibus,è ri-
masta ferita in maniera grave in
unincidenteavvenutosull’auto-
strada Venezia-Trieste, nel tratto
tra Palmanova e Villesse. L’im-
patto è avvenuto a poca distan-
za dal luogo in cui domenica si
era schiantataunaGolf.A subire
le conseguenze più serie, una
bambina di quattro anni che
viaggiava insieme ai nonni. Tra-
sportata all’ospedale di Cattina-
ra, a Trieste, è morta nel corso
dellanotte.Lacronacadi ieri, ag-
giorna a 33 i bambini che han-
no perso la vita quest’anno sulla
strada. Altri 18 sono rimasti feri-
ti. Lo afferma l’Osservatorio del-
l’Asaps.Degli incidentipiùsigni-
ficativi che hanno coinvolto
bambini, 27 sono avvenuti in
città,9 inautostrada,8nellestra-
destatalieprovinciali.Comples-
sivamente i fine settimana di
agostohannocausato, sulle stra-
de, 152 morti.

Si getta dalla finestra con il figlio
Milano, la donna aveva trascorso una serata a base di coca. Salvo il piccolo

■ di Giuseppe Caruso / Milano
L'autista di una cooperativa è stato schiac-
ciato tra due tir. È successo nell'area scarico
merci del supermercato Auchan di Taranto
ieri mattina. L'uomo, Fortunato Giannatta-
sio, di 56 anni, di Rutigliano, era un dipen-
dente della Fungo Puglia, una cooperativa
che produce e commercializza funghi nella
zona e che li consegna direttamente nei su-
permercati. Giannattasio, fanno sapere dal-
la cooperativa, guidava il furgone delle con-
segnedadiversianniescaricavalamercenel-
le rivendite della zona. Ieri mattina si trova-
va nell'area per lo scarico delle merci del su-
permercato che, come ogni lunedì mattina,
era chiuso. È rimasto schiacciato tra due tir
in manovra riportando un violento trauma
toracico. È morto sul colpo e il 118 non ha
potutofareniente.Sulpostosonointervenu-
ti i carabinieri,chehannoavvertitolaprocu-
ra e l'ispettorato del lavoro.

A 32 anni èstatouccisoa suondicalciepu-
gnida quattro romeni, per via di un trapano
chenonfunzionavabene.Èaccadutodome-
nica notte a Roma, dove in uno stabile ab-
bandonato e occupato da stranieri alla Bor-
ghesiana,borgata aest dellacapitale, i rome-
nihannomassacratodibotteunpolacco.La
litesarebbenata instradaper ilmalfunziona-
mentodiuntrapanoche lavittima,32anni,
aveva venduto al gruppo. L'uomo è stato
massacratodibotte: ferito,ha tentatodi rifu-
giarsi all'interno dell'edificio abbandonato,
dove ieri mattina è stato trovato morto do-
po una segnalazione giunta al 113. «Ci han-
no abbandonato. Tra ubriachi, litigi e risse.
La seranonsipuò piùuscire», si sonosfogati
alcuni abitanti della zona, davanti al bar po-
co distante dalla casa in costruzione abban-
donata e nelle vicinanze del quale è comin-
ciata la lite sfociata in pestaggio.

«Hanno trascinato via
quel ragazzo bengalese

come un animale... »
Termoli, la scena ripresa col cellulare da un diciottenne

Ma il sindaco: non risultano violenze

Il ragazzo bengalese a terra calpestato dal vigile Foto tratta da www.primonumero.it

IN ITALIA

A14, quando il Tir diventa killer: due bambini morti
Sciagura sul tratto tra Ortona e Pescara: l’autoarticolato travolge un’auto, i genitori feriti gravi

STRAGE DEL LAVORO
Taranto, schiacciato tra due Tir:
autista muore sul colpo

ROMA
Polacco ucciso a calci e pugni
per un trapano difettoso

■ È finito in prigione per aver
dettoaipoliziotti: «Trattategli im-
migrati come persone e non co-
me bestie». È stato ammanettato
solo «per aver assistito ad un fatto
ed espresso un’opionione», riferi-
sce il suo avvocato Mario Faillaci
da Siracusa. Pasquale Pedace, 37
anni, attivista dell’associazione
antirazzista«3febbraio»edirigen-
te di «Socialismo rivoluzionario»,
oggiverràprocessatoperdirettissi-
ma: resistenza a pubblico ufficiale
elesioniadunufficialediPg.Il tut-
to in concorso con i 9 immigrati
fuggiti domenica scorsa dal Cpta
di Villa Ortisi e «riacciuffati» sul
treno in partenza per Roma. Lo
stesso treno che doveva portare
Pedace a casa, a Napoli, dopo una
vacanza trascorsa a Pachino con
amici e fidanzata.
Stazione di Siracusa, ore 20.25 di
domenica. Vagoni bollenti e pro-
teste dei passeggeri per i condizio-
natorispenti.All’improvviso, il ru-
more di uno sparo. Nel parapiglia
c’è chi urla dai finestrini: «Zia, zia
tihannoferito?»echi temesi trat-
ti un regolamento di conti. Dal
sottopassaggio che porta al bina-
rio spuntano invece 4 poliziotti.
Che salgono sul treno e «ributta-
no»giùamalomodounimmigra-
to dietro l’altro. «Nessuna richie-
sta di documenti o biglietto - rac-
contanoManuelaV.,CiroeLucia-
na che hanno assistito ai fatti -
Chiavevalapellescuraèstatopre-
so e buttato per terra davanti alla
panchina della carrozza, la nume-
ro 6. Una decina di migranti sono
stati picchiati con i manganelli e
fatti ammucchiare come bestie -
precisano i testimoni -. Gli agenti
urlavano: “Non si scappa dal
Cpt”; non dovete muovervi”. E
quando hanno finito le manette -
sottolineaManuela-glihannotol-
to le scarpe e hanno usato le loro
cinture dei pantaloni per stringer-
gli i polsi».
È stato allora - secondo la ricostru-
zione degli attivisti - che Pasquale
Pedace si è fatto avanti, nell’indif-
ferenza generale dei passeggeri. Il

dirigente dell’associazione si è av-
vicinatoalpoliziottopiù irruento,
si è qualificato e ha detto: «Al di là
della colpa, trattali come persone
non come bestie». Ma per tutta ri-
sposta è stato a sua volta amma-
nettato e portato in questura.
Solo stamattina l’avvocato Failla-
ci potrà vedere il suo assistito. Poi
l’udienza e il giudizio. Indignata
Luciana, la fidanzata di Pasquale,
cheinsiemeaglialtriamiciè rima-
staa Siracusa: «Non mi hannovo-
luto dire dove il mio ragazzo è sta-
to rinchiuso. Non sono sua mo-
glie e non ho alcun diritto».
 ma.ier.

«Immigrati rastrellati
sul treno, indegno»

CASERTA

Corto circuito
in casa, nel rogo
soffoca bimba
di due anni

La denuncia di una rete
antirazzista, un militante
arrestato: resistenza
Gli agenti: erano
eritrei fuggiti dal Cpt

■ di Sandra Amurri / Termoli

«I vigili l’hanno preso
per il collo e trascinato
per 50 metri fino alla
macchina... poi sono
ripartiti a tutta velocità»

La folla attonita
assiste alla scena
Un signore: «Sono
avvocato, lo
difenderò io...»

L'auto irriconoscibile, coinvolta nell'incidente sulla A14 tra Ortona e Pescara Sud Foto di Massimiliano Schiazza/Ansa

■ Stava nel suo lettino, forse ve-
dendo i cartoni animati alla tv,
quandoèstataavvoltadalle fiam-
me e,prima ancora, soffocatadal
fumo.È morta così, a solidue an-
ni,Asia:perunincendiodetermi-
nato da un corto circuito partito
dallasua stessacameretta.Èacca-
duto poco dopo le 12 di ieri a
Pontelatone, piccolo comune
dellaprovinciadiCaserta:duemi-
la residenti che ora sono sotto
choc. A Milano, sempre ieri, altri
due bambini hanno rischiato la
vita in un incendio: hanno tre e
cinque anni, marocchini, e per
fortuna sono stati salvati.
Per Asia Buzi, figlia di un albane-
se e di una italiana, non è andata
così. Chi è arrivato sul posto rac-
conta di essersi trovato di fronte
ad un inferno: fiamme che han-
no distrutto tutto, che rendeva-
no impossibile l'accesso. In casa,
oltre alla piccola Asia, c'erano il
papàe il fratellinodi4anni:è sta-
to proprio lui a dare l'allarme. Ha
urlato quando ha visto le fiam-
me e il fumo, ma era già troppo
tardi. Secondo una ricostruzione
deicarabinieridiCapuaedeivigi-
lidel fuoco, ilcortocircuitosareb-
be partito dalla camera della pic-
cola: dalla tv che era a sua volta
collegata ad un dvd e ad una ra-
dio. I vigili hanno tirato fuori il
piccolo Rafichi da una finestra.
Poi è stata la volta del papà. Per
Asia, invece, non c'è stato nulla
da fare. In quel vecchio edificio
Asia viveva insieme ad altri quat-
tro tra fratellini e sorelline: il più
grande di sei anni circa e il più
piccolo di neanche un anno. Il
papà, 34 anni, operaio albanese,
lavorava saltuariamente. La
mamma, 33 anni, quando pote-
va, faceva la colf per arrotondare
il budget della famiglia.
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